
 
 
 

 

El  me  dotore 
di Susanna Pozzati 

 
El me dotore es ciameva Fasolin 
el cureva omni done e putin. 
 
El cuore el iera la so specialità 
e guai sentir parlare de cutghin e bacalà. 
Na palpadina la iera obligà, 
sia cat ghissi la freva o un ongia incarnà. 
 
La pression e la carotide, la so fissassion 
sat fumivi et piazeva el vin…na maledission!!! 
Tuto es concentreva in tla so testa, 
es ricordeva dle magagne d’tuti…el fazeva mai festa. 
 
Set vedeva in carne et dizeva: “magna poca pastasuta e  
fa un giro intorno a la tola” e con un pomo  
e dl’insalata at duvivi far na giornata. 
 
Ai vecioti eg ucleva in tle recie 
cat fussi sordo o no, quelo el iera el tratamento 
e la praivasi tuto n’altro argomento! 
 
Caro dotor Fasolin, i so insegnamenti ancora a mi ricordo, 
el so lavoro el iera un gran orgoglio. 
 
Spero che da lassu’ ag sia piazesta la me poesia… 
Un ricordo speciale per Lu dotore 
che nissun am portarà via. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Il mio dottore (traduzione poesia) 
di Susanna Pozzati 

 
Il mio dottore si chiamava “Fasolin” 
e curava uomini, donne e bambini. 
 
Il cuore era la sua specializzazione 
e guai sentir parlare di cotechino e baccalà. 
La visita era d’obbligo, sia che avessi la febbre 
o un’unghia incarnita. 
 
La pressione e la carotide erano la sua ossessione 
e se fumavi e ti piaceva il vino era una maledizione! 
Tutto si concentrava nella sua testa, 
si ricordava dei malesseri di tutti e non faceva mai festa. 
 
Se ti vedeva in carne ti diceva: ”mangia poca pastasciutta 
e fa un giro intorno alla tavola” e con una mela e dell’insalata 
dovevi tirar avanti una giornata. 
 
Agli anziani urlava nelle orecchie, che fossi sordo o no, 
quello era il trattamento e addio alla privacy. 
 
Caro dottor Fasolin, i suoi insegnamenti ancora li ricordo 
ed il suo lavoro lo faceva con orgoglio. 
 
Spero che da lassù Le sia piaciuta la mia poesia. 
Un ricordo speciale per Lei dottore  
che nessuno mi porterà via… 
 


